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Strumento n°9  
Nome: Adriana 

Cognome: Giordano
	Area Tematica: TOPOI E TEMI LETTERARI
Percorso: Percorso geocritico: Napoli e le sue periferie industriali; la provincia manifatturiera nella Stiria e la zona mineraria della Turingia orientale
Caratteristiche del percorso che possono interessare/essere utili per i miei studenti 

Contenuti: brani letterari capaci di stimolare l’interesse e motivare l’approfondimento dello studio finalizzandolo all’ambito di ricerca e comprensione del non-luogo attraverso l’analisi letteraria geocritica, tratti da: “Anna Karenina” di Lev Tolstoj; “L’ultima stazione” di Jej Parini; “Il fu Mattia Pascal” di L. Pirandello.
Metodi: Lezione frontale; Lavoro individuale; Lavoro di gruppo; 
Didattica laboratoriale;   
Attività: Lezione / Applicazione; Lezione interattiva; Scoperta guidata (far acquisire un concetto o una abilità con alternanza di domande / risposte brevi / spiegazioni); Insegnamento per problemi (presentazione di una situazione problematica nuova, discussione, ricerca di soluzione, riflessione)
Perché: la scelta dei contenuti, delle attività e dei metodi è finalizzata al potenziamento della dimensione interculturale dell’apprendimento linguistico; alla motivazione della lettura di testi letterari che presti particolare attenzione ai legami tra spazio e varietà linguistica nelle diverse situazioni geolinguistiche; a promuovere la riflessione metalinguistica e ad educare alla pluralità
Penso che: 

· i miei studenti saranno colpiti soprattutto dall’attività di ricerca su internet e dalla raccolta dei dati e alcuni di loro (spero molti) dall’ascolto dei brani scelti.
· dovrò dividerli in sottogruppi per meglio monitorare le loro reazioni
· i risultati saranno buoni se sarò in grado di incuriosirli e motivarli alla conoscenza; pertanto credo sarà molto importante scegliere la modalità più adatta a presentare la sperimentazione 
Penso che la mia scelta sia determinata da:
legami con attività pregresse
sì
interessi particolari
sì
aspetti interdisciplinari
sì
possibilità di sviluppi successivi
sì
flessibilità e trasferibilità dei percorsi
sì
ALTRO

mi ha incuriosito il tema del non-luogo
Perché mi ha incuriosito la lettura dell’antropologo francese Marc Augè allorquando definisce i non-luoghi in contrapposizione ai luoghi antropologici, tutti quegli spazi che hanno la prerogativa di non essere identitari; essendo l’adolescenza un’età poco identitaria, almeno a livello soggettivo, ritengo che l’argomento del non-luogo possa essere accolto favorevolmente in quanto affine alla sensibilità degli apprendenti che vivono l’età dell’adolescenza e sono quindi curiosi di “conoscere” le esperienze  altrui per capire meglio se stessi.


Quaderno del Tutor
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